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on
e«Qual è lo stato di salute dell’ambiente della Valle 

d’Aosta?”. È questa la prima domanda che vie-
ne spontanea nell’avvicinarsi a questa Relazione 

sullo Stato dell’Ambiente elaborata dall’Arpa.

Tanto è semplice il quesito, quanto diffi cile è la ri-
sposta: svariati ed eterogenei sono infatti i fatto-
ri che intervengono a determinare le condizioni del 
nostro spazio vitale, collegati tra di loro da relazio-
ni e interazioni.

Quello che, senza dubbio, possiamo affermare è 
che, per quanto riguarda la Valle d’Aosta, l’ambien-
te nella sua complessità e nella sua estensione è 
controllato e monitorato con attenzione. 

Questo ci permette di avere una fotografi a aggiorna-
ta del suo stato di salute e il quadro che ne emerge è 
ricco di positività, seppure non manchino alcune cri-
ticità rispetto alle quali lo sforzo conoscitivo, inter-
pretativo e di intervento è decisamente elevato.

Le valutazioni, e le azioni conseguenti, devono te-
nere conto della specifi cità territoriale e del patri-
monio ambientale della nostra regione che nel suo 
intreccio di natura e attività umana, è un bene da 
tutelare e da valorizzare ben oltre i livelli di guardia 
stabiliti dalla legge.

In tal senso l’impegno dell’Amministrazione regio-
nale si è sviluppato su diversi livelli.

Sul piano normativo, seguendo gli impegni program-
matici, la Regione si è dotata di strumenti di fonda-
mentale importanza per preservare e migliorare l’am-
biente in tutte le sue componenti: ricordo al riguardo 
il Piano di Tutela delle Acque, la legge in materia di 
tutela dall’inquinamento acustico, la nuova discipli-
na per l’installazione, la localizzazione e l’esercizio 
delle stazioni radioelettriche. Sono in preparazione 
altri strumenti che hanno per oggetto la tutela del-
l’aria, l’insediamento e l’esercizio degli elettrodotti, 
la coltivazione sostenibile di cave e torbiere, il patri-
monio minerale e l’integrazione delle azioni ambien-
tali mediante un apposito piano.

Per l’attuazione di queste norme è però necessario 
un saldo impianto conoscitivo, che solo un organi-
smo tecnico dedicato può garantire. Questo è il ruo-
lo dell’ARPA. L’Amministrazione Regionale ha scel-
to di puntare sulla progressiva crescita dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione dell’Ambiente, attraver-
so un suo sempre più stretto coinvolgimento nelle 
attività ambientali ed un ampliamento degli ambiti di 
competenza. Dal canto suo, l’ARPA, con il lavoro dei 
suoi operatori, ha nel tempo saputo guadagnarsi un 
ruolo di primo piano, riconosciuto anche a livello na-
zionale, dove è punto di riferimento per il sistema 
delle Agenzie in numerosi settori.

Infi ne, affi nché tutto questo lavoro possa trovare il 
giusto riscontro, è indispensabile attuare un siste-
ma di informazione in grado di rispondere alle esi-
genze non solo degli addetti ai lavori, ma anche del 
pubblico in generale, favorendo il massimo livello 
di conoscenza e di comprensione, in modo da ac-
crescere la sensibilità dei cittadini nei confronti del-
le tematiche ambientali. 

In tale contesto si inserisce la pubblicazione della 
terza Relazione sullo Stato dell’Ambiente, la quale - 
oltre ad essere uno strumento di lavoro per chiun-
que si accosti per ragioni professionali o di studio 
all’ambiente valdostano - si propone l’obiettivo di 
coinvolgere ed interessare il maggior numero di 
persone. Rivista nella sua veste grafi ca rispetto alle 
due edizioni precedenti, grazie all’impegno di tutti i 
tecnici dell’Arpa essa compie un ulteriore e neces-
sario sforzo di semplifi cazione, senza banalizzazio-
ne, dell’esposizione dei dati raccolti negli ultimi an-
ni di attività, permettendo diversi livelli di lettura di 
uno stesso tema.

Tutto questo con l’obiettivo fi nale di costruire la 
consapevolezza in ciascuno di noi del ruolo di at-
tori nelle dinamiche dell’ambiente, e  affi nare una 
sensibilità nuova rispetto all’orizzonte di ciò che ci 
riguarda, singoli e comunità, che si esprima attra-
verso i piccoli gesti quotidiani, così come attraver-
so le grandi scelte strategiche che i tempi e le co-
se richiedono.

Alberto Cerise
Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche

Regione Autonoma Valle d’Aosta





XI

Terza Relazione sullo Stato dell’Ambiente in Valle d’Aosta

  
pr

ef
az

io
neL a pubblicazione della Terza Relazione sullo 

Stato dell’Ambiente, pur rientrando nei com-
piti istituzionali previsti dalla L.R. n. 41 del 4 

settembre 1995, rappresenta per l’Arpa della Valle 
d’Aosta un’ulteriore occasione di ampliamento oltre 
che di aggiornamento dei dati ambientali delle pri-
me due relazioni, confortati dalla consapevolezza di 
aver ormai superato una prima fase di crescita ed 
aver raggiunto, se non una piena maturità, un con-
solidato livello di capacità interpretativa dei segnali 
che l’Ambiente sa dare attraverso il corretto utilizzo 
di indicatori variamente elaborati e contestualizzati.

L’adozione di metodologie validate a livello Comu-
nitario consente la pubblicazione e la divulgazione 
dei dati che, integrati con quelli di altri Enti e Isti-
tuzioni, garantiscono una base informativa affi da-
bile ed utilizzabile da parte di Enti di pianifi cazione 
e programmazione dell’Amministrazione Regiona-
le per il conseguimento di mirate politiche di tutela 
dell’Ambiente e del Territorio.

Sottolineiamo l’importanza del fatto che a livello 
locale, la conoscenza di indicatori rappresentativi 
dello stato dell’ambiente, della natura e dell’enti-
tà delle pressioni incombenti, consente di attuare 
scelte condivise e partecipate dalla collettività e di 
valutarne nel tempo l’effi cacia.

Anche nella relazione sullo Stato dell’Ambiente 2005 
gli indicatori seguono la struttura tematica del Siste-
ma Informativo Nazionale Ambientale (SINANET) in 
relazione ai Temi ambientali e ai Settori di Integrazio-
ne di attività umana, nel rispetto della classifi cazione 
dell’Unione Europea DPSIR (Determinanti – Pressio-
ni – Stato – Impatto - Risposte).

Attraverso un innovativo progetto grafi co, aven-
te per obiettivo una sensibile semplifi cazione della 
lettura associata ad una più agevole consultazione, 
ogni indicatore è sviluppato in schede ed in ogni 
scheda sono riportati la classifi cazione dell’indica-
tore, i riferimenti normativi con gli eventuali livelli di 
riferimento, il grado di aggiornamento temporale e 
la copertura territoriale.

La vera e propria presentazione dell’indicatore at-
traverso la sua quantifi cazione, i valori e le deter-

minazioni territoriali da esso assunti, avviene sotto 
forma di dati, tabelle e grafi ci.

Il tutto è completato da un sintetico commento sul-
l’indicatore, riguardante l’andamento nel corso de-
gli ultimi anni, le eventuali differenze tra le varie zo-
ne della regione e se possibile, il confronto con i 
livelli di riferimento normativi.

Riteniamo che questo sia il modo migliore per of-
frire al lettore la possibilità, per ogni argomento di 
suo interesse, di trovare precisi e circostanziati ele-
menti di riferimento alla domanda su “come stanno 
andando le cose”.

Anche da questa relazione emerge a livello di sinte-
si globale l’aspetto fondamentale di agire in modo 
sistematico in tutte le attività di conoscenza e con-
trollo dell’ambiente attraverso la strada in cui i da-
ti puntuali delle misure e dei rilievi diventano infor-
mazione.

E’ proprio un sistema consolidato di produzione ed 
aggiornamento di informazione ambientale lo stru-
mento attraverso il quale dirigere le scelte e pro-
porre le azioni per poi verifi carne l’effi cacia sull’am-
biente.

Preso atto che il sistema di azione sull’ambiente è 
passato irreversibilmente da una logica del Coman-
do/Controllo a quella della Conoscenza/Intervento 
si comprende l’importanza del passaggio informa-
zione/conoscenza.

La complessità ambientale lascia spazi di discon-
tinuità per cui eventi di tipo catastrofi co possono 
prodursi quando singoli eventi statisticamente im-
probabili sotto il profi lo della natura e della gravità, 
incidono su un sistema che essendo già in tensione 
non solo non è in grado di assorbire ma addirittura 
amplifi ca lo squilibrio che si viene a generare.

Dobbiamo convincerci sempre più che la questio-
ne ambientale e le relative problematiche implica-
no oggi una diversa fi losofi a del vivere, consape-
voli che senza un ritrovato equilibrio tra l’uomo ed 
il suo intorno, diventa diffi cile prefi gurare qualsiasi 
forma di futuro.

Edmondo Nocerino
Direttore Generale ARPA Valle d’Aosta
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Come leggere la Relazione 
sullo Stato dell’Ambiente
Giovanni Agnesod

L a Terza Relazione sullo Stato dell’Ambien-
te dell’ARPA della Valle d’Aosta, proseguen-
do l’impostazione della precedente Relazio-

ne 2003, è basata su schede-indicatore, suddivise 
in capitoli per temi ambientali. Le informazioni ri-
guardano gli argomenti ambientali di competenza 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Am-
biente, e provengono in massima parte dall’attività 
dell’ARPA VdA. Solo alcuni indicatori di fattori de-
terminanti generali sono elaborazioni ARPA sulla 
base di dati acquisiti da altri Enti.

Raccogliendo le osservazioni ricevute alla prece-
dente edizione, si è lavorato ad un impianto reda-
zionale funzionale all’organizzazione dei contenu-
ti, per facilitare sia l’utilizzo pratico della Relazione, 
pensata come strumento di lavoro, che l’approc-
cio conoscitivo generale alla medesima, da parte di 
tutto il pubblico interessato all’ambiente, ai suoi te-
mi, alle sue sfi de e ai suoi problemi. 

L’organizzazione dei contenuti 
e l’impianto redazionale 
della Relazione

L’informazione è organizzata per indicatori
La caratteristica di base dell’impianto costruttivo 
della Relazione è inalterata rispetto alla preceden-
te edizione 2003. Essa è comune a molti rapporti 
ambientali prodotti negli ultimi anni, tra cui le diver-
se edizioni dell’Annuario dei Dati Ambientali APAT, 
dal 2002 al 2005. Gli indicatori, validati a livello di 
Sistema Informativo Nazionale Ambientale (rete SI-
NANET) ed europeo (rete EIONET), elaborano se-
condo modalità condivise e sintetizzano l’enorme 
mole dei dati ambientali delle misure e dei moni-
toraggi, e rendono possibile i confronti, sia in sen-
so temporale che spazio-territoriale, permettendo 
di defi nire tendenze e confrontare le situazioni di re-
gioni e stati diversi. 

La presentazione di tutti gli indicatori 
segue uno schema defi nito
Come nell’edizione 2003, ma in una forma grafi -
ca completamente rinnovata, ogni indicatore viene 
presentato seguendo uno schema standard, che 
comprende le seguenti etichette:

uu Classifi cazione per tema-sottotema-settore am-
bientale e tipo (DPSIR – Determinante,Pressione, 
Stato, Impatto, Risposta). I settori riguardano le 
attività umane. Rispetto all’edizione 2003, si è ag-
giunto il settore “Gestione del territorio alpino”.

uu Riferimenti normativi, ovvero relazioni dell’in-
dicatore con le richieste informative contenute 
nella legislazione nazionale, europea e regiona-
le; eventuale presenza di livelli normativi di riferi-
mento;

uu Copertura spaziale e temporale dell’indica-
tore, con riferimento alla Valle d’Aosta, eviden-

in
tr

od
uz

io
ne

ziando data e periodicità di aggiornamento, e 
rappresentatività dell’informazione disponibile e 
presentata rispetto all’intero territorio regionale;

uu Elaborazione e presentazione dell’indicatore,
dispiegamento dei contenuti informativi dell’in-
dicatore, 

Le prime tre voci, con taglio schematico-sintetico 
sono contenute nella prima pagina dell’indicatore.

L’elaborazione e presentazione dell’indicatore oc-
cupa la seconda pagina e le eventuali pagine suc-
cessive, in forma varia, per mezzo di grafi ci, tabel-
le, testi di commento, e con la possibilità di diversi 
gradi di declinazione dell’indicatore, ovvero di ela-
borazioni in forme e direzioni diverse, a partire dal-
l’unico oggetto dell’indicatore. 

Rispetto ad ogni indicatore sono espressi 
giudizi sintetici di qualità dell’informazione 
e  stato e tendenza ambientale
Raccogliendo la suggestione critica più frequente 
all’edizione precedente, si sono introdotti in que-
sta Relazione 2005 giudizi sintetici di stato e ten-
denza ambientale, risultanti dai valori degli indica-
tori. Ad essi è premessa la valutazione sulla qualità 
dell’informazione.
Questi giudizi sono riportati in evidenza nella prima 
pagina dell’indicatore, al piede della prima colonna, 
nella seguente forma grafi ca:

Nel cerchietto giallo è contenuto il giudizio, con i 
simboli e i signifi cati seguenti:

uu  Qualità dell’informazione
Il giudizio non si riferisce allo stato dell’ambiente, 
ma al grado di soddisfacimento dell’informazione 
disponibile e presentata rispetto alle esigenze co-
noscitive. Queste ultime provengono da richieste 
esplicite della normativa, indicazioni di linee guida 
per le attività di monitoraggio ambientale, neces-
sità di descrizione esauriente del territorio regio-
nale. Il giudizio sottintende anche una valutazio-
ne dell’affi dabilità dei dati singoli di base su cui 
è costruito l’indicatore, che provengono da attivi-
tà analitiche e/o di monitoraggio ambientale gesti-
ti direttamente da ARPA VdA, oppure acquisiti da 
enti esterni.

Il giudizio è espresso con simboli aventi il seguen-
te signifi cato:

Giudizio stato

Tendenza

Qualità dell’informazione
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Si osserva che l’informazione presentata in questa 
Relazione non è tutta quella prodotta e posseduta 
da ARPA, e che uno dei criteri di selezione è neces-
sariamente proprio il giudizio sulla qualità dell’in-
formazione, nei termini sopra indicati. Ci si aspet-
terebbe di trovare quindi solo giudizi “buono”, o 
“suffi ciente”. Compare tuttavia qualche faccina tri-
ste, nei casi in cui l’indicatore è costruito su da-
ti acquisiti, anche da Enti terzi, secondo modalità 
istituzionali che non sempre sono pienamente ade-
guate alla descrizione completa dell’effettiva situa-
zione territoriale.

uu  Giudizio stato
Per molti indicatori, in particolare per tutti gli indi-
catori di Stato (S) e Impatto (I), si tratta di un vero e 
proprio giudizio diretto sullo stato dell’ambiente e 
sull’entità degli impatti su di esso agenti. Per gli in-
dicatori di Pressione (P) il giudizio è dato con riferi-
mento alle condizioni di Stato e Impatti ambienta-
li prodotte dal fattore di pressione medesimo. Gli 
indicatori di Determinanti (D) nella maggior parte 
dei casi non si prestano ad una valutazione di sta-
to ambientale, che viene eventualmente rimandata 
a pressioni, stato e impatti ad essi conseguenti. Per 
gli indicatori di Risposta (R) si tratta infi ne di una va-
lutazione dello stato di avanzamento di procedure 
previste da leggi o decreti, o della diffusione di pra-
tiche rilevanti in positivo per l’ambiente. 

Il giudizio è espresso in questi termini:

Nell’espressione del giudizio si è tenuto conto:
• del rispetto di limiti fi ssati dalla normativa;
• del raggiungimento di obiettivi fi ssati dalla nor-

mativa;
• del confronto con la situazione di altre regioni, 

con valori medi nazionali, con situazioni a scala 
transnazionale;

• di dinamiche intrinseche all’oggetto dell’indicato-
re medesimo.

In alcuni casi l’indicatore stesso è soggetto ad una 
classifi cazione di qualità secondo indicazioni con-
tenute nella normativa, sulla base dei valori da esso 
assunti. In questi casi (vedi gli indicatori riguardan-
ti la qualità delle acque superfi ciali) per il giudizio 
di stato si rimanda direttamente alla classifi cazio-
ne dell’indicatore.

uu  Tendenza
Il giudizio si riferisce alla variazione temporale dei 
valori assunti dall’indicatore, ed è espresso in que-
sti termini:

Per quanto riguarda gli indicatori di Stato e Impatto 
la valutazione è diretta. Per gli indicatori di Pressio-
ne, un aumento della pressione corrisponde ad un 
peggioramento ambientale (freccina verso il basso), 
mentre una diminuzione della pressione porta ad un 
miglioramento ambientale (freccina verso il basso). 

Nei casi in cui i giudizi di qualità dell’informazio-
ne, stato e tendenza ambientali richiedono ulteriori 
spiegazioni, queste sono riportate immediatamen-
te di seguito.

La presenza dell’indicatore in altre 
Relazioni sullo Stato dell’Ambiente 
è visualizzata grafi camente
Come si è già osservato, gli indicatori permettono il 
confronto di stato e tendenze di realtà territoriali di-
verse, e rendono possibile una contestualizzazione 
dell’informazione altrimenti problematica. Quando 
ritenuto particolarmente signifi cativo, il confronto 
con altre regioni italiane, sull’intero territorio nazio-
nale, o con altre regioni transfrontaliere, è conte-
nuto direttamente in forma grafi ca o tabellare nello 
sviluppo dell’informazione dell’indicatore. Le fonti 
sistematicamente considerate  per tale confronto, 
a livello nazionale, sono l’Annuario APAT dei Dati 
Ambientali (edizione di riferimento: 2004), e la Rela-
zioni sullo Stato dell’Ambiente, o Annuari ambien-
tali, delle 21 Regioni e Province Autonome.  In tutti 
i casi, si sono indicate le regioni nella cui Relazio-
ne sullo stato dell’ambiente l’indicatore medesimo 
è preso in considerazione. L’indicazione è riporta-
ta nell’angolo in alto a destra della seconda pagina 
di ogni indicatore, in forma di grafi co di una picco-
la Italia con le regioni di popolamento dell’indicato-
re evidenziate in colore:

L’elenco completo delle Relazioni regionali sullo 
stato dell’ambiente, o degli Annuari regionali dei 
dati ambientali a cui si è fatto riferimento è ripor-
tato in bibliografi a. E’ necessario sottolineare che 
esso è ben lontano dall’esaurire tutte le pubblica-
zioni di informazione ambientale prodotte dalle va-
rie regioni, attraverso le ARPA o le Amministrazioni 
regionali. Esistono numerose pubblicazioni tema-
tiche prodotte a livello regionale, che approfondi-
scono l’informazione della Relazione sullo stato 
dell’Ambiente. In alcuni casi, un indicatore non è 
presente nella Relazione sullo stato dell’ambiente 
di una regione, ma lo stesso indicatore è popola-
to per la medesima regione nell’Annuario nazionale 
APAT. Tuttavia, si è ritenuto di fornire un’indicazione 
utile per la ricerca  di materiale documentale ad un 
livello di elaborazione e di diffusione tale da render-
lo reperibile con  facilità presso le singole Agenzie 
regionali (oltrechè, per consultazione, presso ARPA 
VdA). Si sono indicati i siti internet di tutte le Agen-
zie regionali e delle Province Autonome, dove so-
no reperibili le Relazioni suddette, oltre ad una gran 
mole organizzata di informazione tematica specifi -
ca dettagliata.

Gli indicatori sono organizzati 
per temi ambientali, contrassegnati 
dal colore delle pagine
Come detto all’inizio, gli indicatori sono presentati 
in capitoli corrispondenti ai temi ambientali di com-
petenza dell’ARPA VdA. I Temi corrispondono a 
quelli SINANET (Servizio Informativo Nazionale Am-
bientale) e si riferiscono a macro-ambiti del sistema 
ambiente: aria, acque superfi ciali, terreno, radiazio-
ni, ecc…. I sottotemi, corrispondenti anch’essi alla 
classifi cazione SINANET, introducono specifi cazio-

L Da migliorare K Suffi ciente J Buona n.a. Non applicabile

L Da migliorare K Suffi ciente J Buono n.a. Non applicabile

? Peggioramento D Stabile  = Miglioramento n.a. Non applicabile
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ni all’interno dell’ambito tematico. Essi sono indi-
cati nella classifi cazione dell’indicatore.

Ogni capitolo è contrassegnato da un colore-guida, 
presente nelle intestazioni e nelle pagine successi-
ve degli indicatori,  e ricorrente nella classifi cazione 
e nella elaborazione in tabelle. Il colore-guida è  ri-
conoscibile anche sul taglio frontale del libro. 

Agli indicatori a valenza generale 
sul territorio sono intercalati paragrafi
di approfondimento di argomenti, 
problemi e situazioni specifi che
L’organizzazione dell’informazione per Temi e sotto-
temi ambientali trova un tradizionale riscontro nel-
l’organizzazione degli ambiti di attività delle Agenzie. 
Al crescere di competenze e attività delle ARPA, in 
connessione a problemi ambientali che manifestano 
sempre più la loro complessità, e richiedono rispo-
ste urgenti e adeguate, si è imposta la necessità di 
affrontare in modo integrato l’analisi di problemi spe-
cifi ci. I Temi, collegati a comparti e matrici ambienta-
li, e rifl essi nell’organizzazione delle attività dei tec-
nici dell’ambiente, sono stati così integrati, o meglio, 
intersecati, dai Settori, ambiti problematici connes-
si, per lo più, alla multiforme presenza e attività uma-
na sul territorio.

Analisi settoriali di argomenti, problemi, situazioni 
specifi che trovano posto in paragrafi  di approfondi-
mento, inframmezzati alle schede indicatore. Que-
sti paragrafi  sono presenti in questa edizione 2005 
in numero più che doppio rispetto alla preceden-
te (21 contro 10), a segnalare lo sforzo in atto di 
rispondere alla necessità di congiungere l’approc-
cio analitico con la considerazione complessiva dei 
problemi, l’interpretazione con l’intervento, la co-
noscenza con le azioni. 

I paragrafi  di approfondimento hanno a che fa-
re con l’attualità. Il loro aggiornamento non riguar-
da la sezione temporale degli indicatori, necessaria 
per statistiche e confronti, ma la cronologia dinami-
ca e urgente dei problemi emergenti, delle situazio-
ni in divenire, delle risposte in corso. 

Nonostante l’impegno di aggiornamento allo stato 
dei fatti, alcuni eventi importanti sono già interve-
nuti in corso di redazione. Tra gli altri, citiamo l’ap-
provazione della Legge regionale sull’Inquinamen-
to acustico. La considerazione delle attività che da 
questo e altri provvedimenti conseguiranno sarà 
oggetto interessante della prossima edizione 2007. 

Il reporting ambientale fatica a stare dietro alle co-
se, ed è giusto così, a patto che esso medesimo 
entri nella dinamica delle cose!

La Relazione 
sullo Stato dell’Ambiente 
si presta a diversi livelli di lettura

L’organizzazione dei contenuti e l’impianto redazio-
nale descritto portano ad una Relazione che si pre-
sta a diversi livelli di lettura:
uu uno sguardo diretto a cogliere positività e critici-

tà nello stato attuale delle cose potrà rivolgersi 
prima di tutto, ai giudizi di Qualità dell’informa-
zione e di Stato e Tendenza ambientale;

uu interessi tematici condurranno ad una considera-
zione di indicatori o gruppi di indicatori considerati 
nel loro complesso, con particolare valorizzazio-
ne delle pagine di elaborazione e presentazione;

uu la ricerca di approfondimenti settoriali si rivolge-
rà direttamente ai paragrafi  di approfondimento, 
che hanno un taglio espositivo più tecnico;

uu l’interesse, o la necessità, di reperire ulteriori in-
formazioni su altre realtà territoriali potrà trova-
re, a partire da indicatori defi niti, commentati e 
contestualizzati nella presente Relazione, utili ri-
ferimenti nelle indicazioni bibliografi che generali 
e di siti web istituzionali;

uu la semplice curiosità di sfogliare questo libro ci 
auguriamo trovi sostegno in una presentazione 
viva, alla ricerca di chiarezza espositiva e sinte-
si dei contenuti, e nel continuo e puntuale riferi-
mento a luoghi, località, situazioni, a permettere 
riscontri con l’esperienza del territorio che è pa-
trimonio di ciascuno.

Ricordiamo infi ne che questa Terza Relazione sul-
lo Stato dell’Ambiente dell’ARPA della Valle d’Ao-
sta si inserisce in un percorso di informazione già 
avviato, e alle cui tappe precedenti è utile fare ri-
ferimento. In particolare, si rimanda all’Introduzio-
ne dell’edizione 2003 per una discussione generale 
del ruolo degli indicatori nella reportistica ambien-
tale contemporanea, e ai diversi capitoli dell’edi-
zione 2001 per un inquadramento generale di temi, 
problemi, e la spiegazione di concetti e grandezze 
utilizzate nei vari ambiti tematici ambientali. Queste 
pubblicazioni sono disponibili presso ARPA VdA. I 
contenuti sono anche riportati sul sito web:
http://www.arpa.vda.it

Che ciascuno trovi in questa Relazione elementi 
utili e interessanti rispetto a ciò che cerca…
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Bibliografi a essenziale

APAT – Annuario dei dati ambientali, ed. 2003, 2004
ARPA Valle d’Aosta – “Prima Relazione sullo Stato 

dell’Ambiente”, 2000
ARPA Valle d’Aosta – “Seconda Relazione sullo Stato 

dell’Ambiente”, 2003

Relazioni sullo Stato dell’Ambiente, e Annuari Ambientali, 
editi a stampa o reperibili su web, consultati  per la 
rappresentazione geo-grafi ca (mappe Italia con regioni) 
della presenza di ogni indicatore nei Rapporti Regionali:

Abruzzo – fonte sito internet ARPA: “Rapporto sullo 
Stato dell’Ambiente”, 2001

Basilicata – “Verso l’annuario dei dati ambientali 
regionali”, 2003, “L’annuario dei dati ambientali 
regionali”, 2004

Calabria –“Primo rapporto sullo Stato dell’Ambiente in 
Calabria”, 2000

Campania –“Seconda Relazione sullo Stato 
dell’Ambiente della Campania”, 2004 

Emilia Romagna – fonte sito internet ARPA: “Annuario 
dei dati ambientali”, 2005

Friuli Venezia Giulia – “Rapporto sullo Stato 
dell’Ambiente”, aggiornamento 2002

Lazio –“Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del Lazio”, 2004
Liguria –“Relazione sullo Stato dell’Ambiente in Liguria”, 2003
Lombardia –“Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in 

Lombardia”, 2004, 2005
Marche – fonte sito internet ARPA: “Relazione Triennale 

anni 2000- 2001- 2002”
Molise – fonte sito internet ARPA
Piemonte –”Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in 

Piemonte”, 2005
Provincia Autonoma di Bolzano - fonte sito internet APPA
Provincia Autonoma di Trento –“Rapporto sullo Stato 

dell’Ambiente della Provincia di Trento”, 2003
Puglia –“Relazione sullo Stato dell’Ambiente”, 2005
Sicilia – fonte sito internet ARPA
Toscana – “Segnali ambientali in toscana”, 2006
Umbria – “Relazione sullo Stato dell’Ambiente in 

Umbria”, 2004
Veneto – fonte sito internet ARPA: “Rapporto sugli 

indicatori ambientali del Veneto”, 2002

Siti internet:

APAT – Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i 
Servizi Tecnici - http://www.apat.gov.it

Agenzie Regionali e Province Autonome
per la Protezione dell’Ambiente:

Abruzzo – http://www.artaabruzzo.it/ 
Basilicata – http://www.arpab.it/  
Campania – http://www.arpacampania.it/ 
Emilia Romagna – http://www.arpa.emr.it/ 
Friuli Venezia Giulia – http://www.arpa.fvg.it/
Lazio – http://www.arpalazio.it/
Liguria – http://www.arpal.org/
Lombardia – http://www.arpalombardia.it/
Marche – http://www.arpa.marche.it/
Molise – http://www.arpamolise.it/
Piemonte – http://www.arpa.piemonte.it/
Provincia autonoma di Bolzano – http://www.provincia.bz.it/
Provincia autonoma di Trento
– http://www.appa.provincia.tn.it/
Puglia – http://www.arpapuglia.it/
Sardegna – http://www.arpa.sardegna.it/
Sicilia – http://www.arpa.sicilia.it/
Toscana – http://www.arpat.toscana.it/
Umbria – http://www.arpa.umbria.it
Valle d’Aosta – http://www.arpa.vda.it/
Veneto – http://www.arpa.veneto.it/ 

EEA – European Environment Agency “Environment in the 
European Union at the turn of the century”, Environmental 
assessment report N° 2, Copenhagen, 1999.

EEA – European Environment Agency “Environmental 
signals 2000 – EEA regular indicator report”, 
Environmental assessment report N° 6, Copenhagen, 
2000. In particolare, Cap.1 – Introduction e Cap.2 
– Integration of sectors and the environment.

EEA – European Environment Agency “Environmental 
signals 2002 – Benchmarking the millenium”, 
Environmental assessment report N° 9, Copenhagen, 
2002. In particolare, Cap.1 – Introduction e Cap.2 
– Progress in the integration of sectors and the 
environment.

Ulteriore bibliografi a è citata direttamente nel testo, alla voce 
“Presenza in altri documenti” se riferita al popolamento 
dell’indicatore oggetto di presentazione, o negli 
approfondimenti, come bibliografi a scientifi ca di riferimento.


